DEL MONFERRATO. 215
28 anni , e gli fu data onorevol fepoltura
nella Badia di Lucedio. Lafcio egli fucceffo-
re ed erede {uo

Giovanni I, {fopranpomato i/ qu/z’a {fuo fi-

glivolo in eta di quindici anni. Dopo la di-
{grazia del padre era egli paffato alla Corte
di Carlo II Re di Napoli , che di que’ di fi
trovava in Provenza. La fua etd giovanile e
I’ odio concitatofi dal padre , cofpirarono a
diminuire il fuo Stato , per opera principal=
mente di Matteo Viftonte Gapitano de’ Mila=
nefi, de’ Vercellefi e de’ Novarefi. Nell’an-
1296 fi ammoglio colla fterile Margherita
di Sawvoje figlinola di Amedeo V. Indi nello
fteflo anno collegatofi con Manfredi Marche-
fe di Saluzzo , prefe e facchegglo la Clttﬂ.
d’ Afti , {cacciandone i Guelfi ; e tre anni
dopo , cioé nel 1299 durando tuttavia la
lega col detto Marchefe , guerreggio contra
Matteo Vifconte , che fignoreggiava non fola-
mente nel Milanefe , ma anche nel Monfer=
rato 3 e tolfegli Novara , e Vercelli, tricupe~
rando innoltre Cafale di Sant’ Evafio , ora di
Monferrato. Quefta guerra terminé nel 1303
colla rovina del Wiftconte.. Ma poco godette

il noftro Marchefe della fua vittoria. Poi-
ché nel feguente anno 1304 nel mefe di
Maggio, fu cacciato della Citta, e nel Gen-

najo del 1305 finl di vivere ; né lafcian-

do verun figlinolo , in lui fi eftinfe Ia pri-
ma nobiliflima linea de’ Marchefi di Monfer<
rato. A lui dunque fuccedette
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